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— ASSISI —

«I
PARROCI vengono incaricati per
9 anni: è l’orientamento della Chie-
sa in questa nostra epoca rispetto al

passato quando rimanevano per molto più
tempo, anche a vita. Le Unità Pastorali,
poi, aiuteranno a rendere la pastorale più
missionaria». L’arcivescovo Domenico
Sorrentino (nella foto), vescovo di Assisi,
Nocera Umbra e Gualdo Tadino mette tas-
selli alla sua attività a tutto campo: dai nuo-
vi rapporti con i frati sulla scorta del ‘motu
proprio’ con le disposizioni per le Basili-
che di San Francesco e di Santa Maria de-
gli Angeli, all’impegno sul fronte del lavo-
ro, al nuovo modo di essere parrocchia
all’inizio del terzo millennio, con i parroci

a tempo determinato e l’arrivo delle Unità
Pastorali, novità non indolore, con situa-
zioni che si sono già verificate e che hanno
fatto discutere.
«Un tempo, nella società
contadina, i ritmi e le dina-
miche erano diverse, la fede
si trasmetteva di generazio-
ne in generazione, con il
parroco punto di riferimen-
to riconosciuto per l’intera
comunità — aggiunge mon-
signor Sorrentino — La so-
cietà di oggi chiede una pastorale diversa,
più missionaria: c’è una società scristianiz-
zata. La Chiesa, allora deve essere flessibi-
le e sinergica, pronta a lavorare ‘in rete’.

La figura del prete che fa tutto è perden-
te». Sorrentino, oltre al limite temporale di
tre anni, spiega il senso del nuovo assetto
in Unità Pastorali (già individuate Sigillo

e Fossato; Gualdo e perife-
rie; Nocera; Salmata; Assisi
– S. Rufino, Viole, monta-
gna; Assisi – S. Maria mag-
giore, S. Pietro, S. Margheri-
ta; Petrignano, Palazzo,
Torchiagina. «Non ci sarà
la soppressione di Parroc-
chie, stiano tranquilli i fede-

li — dice il vescovo — però, verranno mes-
se in comune le risorse pastorali: i sacerdo-
ti, le figure laicali».

Maurizio Baglioni

— TODI —

PRENDE IL VIA oggi la se-
conda edizione di «Todi-
sport», il festival dello sport
organizzato dal Comune
con il patrocinio di Coni e
Regione che coinvolgerà
quest’anno una trentina di
associazioni, con 40 eventi e
il coinvolgimento di circa
mille atleti. Gli appunta-
menti previsti nel cartello-
ne per la giornata odierna-
con prova di Kayak (ore 11)
e Mini Dragon Marathon,
gara a squadre con prove di
free climbing, trekking e ca-
noa (ore 15) a Pontecuti, il
tutto organizzato dal Grup-
po Speleologico- sono solo
un’anteprima del più fitto
programma che caratteriz-
zerà, dal mercoledì 10 a do-
menica 14, l’evento vero e
proprio. Domenica 21 la
conclusione delle esibizioni
di «Todisport» con una gara
di gimkana organizzata dal-
le «Aquile del Tevere» che
si disputerà in Piazza del Po-
polo alle ore 10. Ai tradizio-
nali sport si aggiungono
quest’anno discipline come
l’equitazione, il free clim-
bing, la parete attrezzata sul
Maschio della Rocca, men-
tre sarà riproposta con nuo-
ve esibizioni di sport acqua-
tici l’inaugurazione della sta-
gione estiva notturna della
piscina comunale (sabato
13, ore 21). Aderiscono
all’evento anche associazio-
ni quali Avis, Cri, Aucc, Co-
mitato «Daniele Chianelli»,
Associazione Solidale Nuvo-
la e Agesci Scout. Messag-
gio principale che la manife-
stazione vuole lanciare è
quello di una sensibilizza-
zione al fenomeno droga:
per questo sabato 13 (dalle
11,30), in Piazza del Popolo,
ci sarà una dimostrazione
tecnico pratica delle unità ci-
nofile antidroga della Guar-
dia di Finanza.

Susi Felceti

— BASTIA —

E’ UN NUOVO inizio quel-
lo segnato dalla ‘missione
popolare’ voluta dalla par-
rocchia di Bastia per rilan-
ciare la centralità dell’identi-
tà cristiana nella comunità
locale e ridefinire la propria
immagine. La presenza di
cinquanta frati francescani
e alcune religiose per le vie e
le piazze di Bastia ha offerto
l’occasione di una riflessio-
ne collettiva in chiave di
‘conversione’, ma non solo.
«E’ stata un’esperienza uni-
ca — sottolinea il parroco
don Francesco Fongo —
non fine a sé stessa». Dal bi-
lancio della ‘missione’ è
emersa la necessità, condivi-
sa da molti e non dai soliti
laici che frequentano le atti-
vità parrocchiali, di dare
continuità a questa iniziati-
va. Da un alto l’attività di ca-
techesi con la rivisitazione
dei dieci comandamenti,
dall’altro un impegno conti-
nuo per dare concretezza al
lavoro con i giovani. Questo
particolare aspetto, propo-
sto dai frati, ha trovato entu-
siastico accoglimento e, ora,
concreta applicazione. Il 10
giugno, data di chiusura
dell’anno scolastico, sarà il
giorno d’inizio della manife-
stazione ‘Tuttinfesta’, un’oc-
casione d’incontro tra i gio-
vani e le famiglie in dieci se-
rate da vivere nel centro
San Michele. L’iniziativa
oggi assume un più ampio
significato per il progetto
scaturito dalla ‘missione’ e
che trova nelle strutture esi-
stenti, il Centro San Miche-
le e il campetto delle suore
in via San Rocco, un terre-
no di ulteriore sviluppo. La
manifestazione, che inizierà
giovedì, partirà con una se-
rata dedicata al ricordo del-
la recente missione intitola-
ta ‘ballando con i frati’ e pro-
seguirà con spettacoli ed esi-
bizioni ludiche.
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